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Di cosa parla:  
Della paura dei mostri quando si va a dormire.

In breve racconta di 
Il protagonista di questa storia è un bambino di nome Roberto (vedi il libro “La rabbia”) che ha 
paura del buio. Come ogni sera affronta con preoccupazione il momento di andare a dormire, 
perché quando sarà solo al buio vedrà animarsi mostri terribili che 
all’intervento del suo orsetto che gli svela il segreto per far sparire i mostri, Roberto riesce ad 
addormentarsi. 
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Suggerimenti per la lettura 
Le parole difficili: SOCCHIUSA (lasciata un po' aperta), TRASFORMARE (cambiare aspetto), 
CASSAPANCA (mobile contenente oggetti). 

Le figure hanno bisogno di spiegazioni? sì l’armadio che si muove, la sedia che diventa lupo. 

Quali domande proporre ai bambini? “Che emozioni ti suscitano queste immagini?” “hai paura 
del buio?” “chi di voi ha paura del buio?” 

 

Consigli per trasformare la lettura in gioco 
Si possono creare immagini con colori e scene che suscitano la paura. Si possono creare mostri che 
i bambini imparano ad accettare perché non fanno nulla. Si possono leggere altri libri sulle 
emozioni e sui mostri. 

E’ molto importante anche leggere il libro con parole enfatizzate, con l’espressione non verbale, 
tipo lo sguardo, il tono della voce, etc. 

 

 

 


